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CORONAVIRUS
I NODI DELLA SECONDA ONDATA

IN ARRIVO ALTRI POSTI DI INTENSIVA
Il totale potrebbe salire a circa 550: così la
percentuale di riempimento tornerebbe
sotto il 40%. Nel mirino anche il «tracing»

La Puglia forse zona gialla
ma con più restrizioni
Lopalco: non siamo da zona rossa, però è impossibile un «liberi tutti»

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. È molto probabile
che la Puglia possa rimanere
in zona arancione almeno
un’altra settimana. Ma è an-
che possibile che, a partire da
domenica o lunedì, possa es-
sere promossa in una zona
gialla che non sarà quella
attuale: i tecnici del ministero
della Salute, a fronte di un
miglioramento che potrebbe
riguardare gran parte del ter-
ritorio nazionale, stanno in-
fatti ragionando della possi-
bilità di cambiare le regole
introducendo ulteriori limi-
tazioni.

La Puglia è una delle 10
Regioni classificate a rischio
alto ma con scenario «1», ov-
vero una situazione di tra-
smissione locale «sostanzia-
mente invariata rispetto al
periodo luglio-agosto 2020».
La decisione si gioca su alcuni
dei 21 parametri stabiliti dal
ministero. L’indice Rt (il nu-
mero di contagi secondari
prodotti da ogni singolo caso),
che vede la Puglia a 0,99 (cioè
nella fascia migliore possi-
bile) ma che dovrà essere ri-
valutato rispetto a quanto av-
venuto la scorsa settimana. E
ancora il livello di riempi-
mento dei posti letto e il giu-
dizio sulla «resilienza» (dei
servizi sanitari territoriali,
cioè la capacità di fare tam-
poni e ricostruire le catene di
contagio.

Su questo bisogna inten-
dersi: i posti letto di terapia
intensiva in Puglia oggi sono
456 ma entro un paio di giorni
potrebbero arrivare a circa
550. La conseguenza sarebbe
che, fermi restando i 209 ri-
coveri di ieri (o giù di lì), la
percentuale di riempimento
scenderebbe sotto il 40%.
Sempre oltre la linea di allerta
(fissata al 30%), ma comun-
que sufficiente a mostrare la
«resilienza» del sistema sa-
nitario che è stata respon-
sabile, un mese fa, della clas-
sificazione della Puglia nella
categoria di mezzo. Pur es-
sendo rimasta più o meno la
stessa della prima fase, in-
somma, la dinamica del con-
tagio in Puglia è stata giu-
dicata a rischio per via della
mancata tenuta del sistema
degli ospedali.

«I nostri dati non sono as-
solutamente da zona rossa,
non lo erano due settimane fa
e non lo sono adesso - è l’ana -
lisi dell’assessore regionale
alla Salute, l’epidemiologo
Pier Luigi Lopalco -. A pre-
scindere da quello che sarà il
colore, non deve calare l’at -
tenzione: il virus si ferma con
i comportamenti».

I dati su cui verrà fatta la

valutazione da parte della Ca-
bina di regia sono quelli che
verranno trasmessi in questi
giorni. Lopalco ha un canale
di collegamento privilegiato
con i colleghi del ministero
della Salute e dell’Iss: fu la sua
parola, quando a ottobre pro-
mise che i letti sarebbero au-
mentati, a fare in modo che la
Puglia non finisse in zona
rossa. Ed è probabile che an-
che stavolta l’opinione di Lo-
palco peserà: lui preferirebbe
che la Puglia rimanesse nella

situazione attuale, fermo re-
stando che la decisione sarà
anche politica e che l’ingresso
in zona gialla potrebbe com-
portare, appunto, anche una
variazione delle limitazioni.
Su questo la Regione sarebbe
pronta a intervenire: se ve-
nissero autorizzati gli sposta-
menti di rientro per le feste di
Natale, ad esempio, potreb-
bero essere messi a punto
meccanismi di controllo che
vanno dalla segnalazione ob-
bligatoria al tampone o alla
quarantena. Tutte valutazioni
che verranno fatte nel corso
della settimana.

Nel frattempo, oggi la Re-
gione dovrebbe pubblicare la
nuova ordinanza per le scuole
che andrà in vigore a partire
da dopodomani in contempo-
ranea con la scadenza di quel-
la attuale. Il testo non si di-
scosterà da quello già noto. La
novità è che a breve potreb-
bero essere resi noti i dati sui
contagi collegati al sistema
scolastico. A chiedere l’inter -
vento della Regione anche i
ristoratori: chiedono una ria-
pertura anche parziale per le
feste.

Decisivi i dati trasmessi
in queste ore. Oggi

l’ordinanza per le scuole
Protestano i ristoratori

L’assessore Pier Luigi Lopalco

RISTORANTI
CHIUSI
ALLE 18
È la principale
restrizione
prevista in
zona arancione
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QUALITÀ DELLA VITA
L’APPELLO ALLE ISTITUZIONI

TAVOLO CAPITANATA
La richiesta del presidente della Provincia
di Foggia, Nicola Gatta: «Occorre una
azione corale per invertire la tendenza»

INVESTIMENTI PER IL LAVORO
Per il sindaco di Foggia, Landella, è l’unica
strada perché nonostante le tante brillanti
operazioni c’è la percezione di insicurezza

«Sicurezza e lavoro, le due priorità»
Enti locali e partiti dopo la graduatoria che colloca la provincia di Foggia in coda

l «L’ultimo posto nella clas-
sifica di Italia Oggi, sulla qualità
della vita nelle province italia-
ne, è un risultato che crea di-
sagio all’intera collettività dau-
na». Così il presidente della Pro-
vincia di Foggia, Nicola Gatta,
sulla graduatoria elaborata dal
quotidiano e dall’Università La
Sapienza di Roma che colloca la
Capitanata all’ultimo posto.

«Non ci sta nessuno ad essere
fanalino di coda in tema di qua-
lità della vita. La delusione si
accentua quando, addirittura, la
casistica ci indica ben 7 para-
metri su 9 in negativo. Purtrop-
po, la nostra realtà è afflitta dal-
la disoccupazione dilagante, da
accentuati fenomeni criminali e
dagli scarsi investimenti in un
territorio ricco di opportunità. I
nostri giovani, per trovare di-
gnità lavorativa, sono stati co-
stretti ad emigrare altrove e al-
tri sono facili prede del malaf-
fare. La pandemia,poi, ci ha col-
piti nel momento della rinasci-
ta, come del resto ciò è avvenuto
su tutto il territorio del Paese,
ma da noi è stata più devastante.
Il nostro impegno, oggi, è quello
di rafforzare tutte le azioni utili
a creare le premesse per una
migliore vivibilità. Pertanto, sa-
rebbe opportuno, per invertire
il trend e per intraprendere un
percorso che porti ad incremen-
tare il benessere della nostra co-
munità, istituire un “Tavolo per
la Capitanata” che veda come
attori principali le Istituzioni,
dai Comuni, alla Provincia, alla
Regione, allo Stato, all’Univer -
sità per mettere in campo azioni
concrete di sviluppo, attraverso
un serio piano industriale e in-
frastrutturale», afferma Gatta.

Sulla questione interviene an-
che il sindaco di Foggia. Al ca-
poluogo dauno, come spesso ca-
pita, più oneri che onori anche

se la graduatoria è provinciale.
«Un tale piazzamento può

comprendersi se si pensa che
tanta parte del territorio della
Provincia foggiana vive una si-
tuazione economica e sociale
molto arretrata e precaria, poi-
ché si pagano oggi ritardi che
vengono da lontano. Mancano le
infrastrutture; i collegamenti e
le prospettive occupazionali. E
la maggior parte di questi Co-
muni, per dovere di cronaca, so-
no guidati da Amministrazioni
di centrosinistra», afferma il
sindaco di Foggia, Franco Lan-
della che aggiunge: «A ciò si ag-
giunga che in provincia l’emer -
genza Covid19 ha dato il colpo di
grazia a un tessuto sociale ed
economico già provato. Appren-
do di questa impietosa classifica
con sconforto e rabbia. Sconfor-
to per come Foggia resti una pic-
cola cenerentola tra le province
italiane; rabbia per cosa, fino a
oggi, non è stato fatto per il be-
nessere di questa realtà. Lodia-
mo l’azione repressiva di Pre-
fettura, Magistratura e Forze
dell’Ordine, che svolgono quo-
tidianamente un’attività meri-

toria e lodevole. Al contempo,
oggi a Foggia c’è tanta perce-
zione di insicurezza, che scorag-
gia e paralizza gli investimenti
privati. E’ forte la necessità di
accompagnare azioni di legalità
con azioni volte a promuovere
sviluppo e occupazione.»

Per il sindaco Landella «è
giunto il momento di prendere
coscienza che per la provincia di
Foggia serve un lavoro corale di
tutte le Istituzioni – il Governo
centrale, il Governo regionale –
al fine di ideare e realizzare una
programmazione strategica, po-
litica ed economica e un preciso
piano di investimenti.» «Dob-
biamo dare ai nostri giovani
una possibilità: di formazione,
di lavoro, di crescita ed eman-
cipazione. Bisogna far decollare
gli investimenti e i collegamenti
infrastrutturali. Senza politiche
di ampio respiro e a lungo ter-
mine, che incoraggino investi-
tori e creino opportunità di la-
voro e crescita, questa Provin-
cia è destinata a essere terreno
fertile per la criminalità orga-
nizzata. Penso che la Provincia
foggiana meriti tanto e tanto al-

tro: la mia è una richiesta di
aiuto, sostegno e confronto di-
retta alla Regione Puglia e al
Governo nazionale, che spero
che non resti inascoltata», con-
clude Landella.

«E’ il momento di reagire. Al-
la politica il compito di tradurre
in azioni concrete le aspirazioni
del territorio. Io sono pronto a
fare la mia parte, dobbiamo es-
sere impegnati in una direzione
comune, a partire da chi ci go-
verna a livello locale e nazionale
ma anche chi fa opposizione»,
afferma il consigliere regionale
Dell'Erba che annuncia che
chiederà al Presidente della Re-

gione Emiliano di proporre al
Governo nazionale un tavolo
operativo per studiare un piano
di rilancio, per questa provin-
cia, basato sull'occupazione:

«Non c’è tempo da perdere. Il
tasso di disoccupazione in que-
sta provincia è impressionante.
Per un ripresa economica e so-
ciale bisogna intervenire strut-
turalmente. Non bastano i con-
tratti di sviluppo istituzionali,
dobbiamo spingere le imprese
ad investire in questo territorio,
a concluso Dell'Erba, in modo
duraturo".

«Nessuno si può chiamare
fuori dalla responsabilità per
questo risultato, da chi governa
alle opposizioni, passando per le
istituzioni e le associazioni», è il
commento dei coordinatori pro-
vinciali di Italia Viva Foggia,
Rosa Cicolella e Aldo Ragni,
sull’ultimo posto ottenuto dalla
provincia di Foggia nella clas-
sifica annuale di ItaliaOggi e
Università La Sapienza di Ro-
ma, giunta alla XXII edizione e
che quest’anno tiene conto an-
che della pandemia in corso.

«C’è un senso di indifferenza e
rassegnazione tra i cittadini di
Capitanata, frutto della man-
canza di modelli culturali che in
questo momento sono soffocati –
aggiungono Cicolella e Ragni -.
Non abbiamo spinte di chi si
preoccupa di fa vivere cultural-
mente un quartiere piuttosto
che fare una mappatura delle
esigenze socio-culturali di una
determinata zona della città. E
questa mancanza di riferimenti
porta poi a ‘consegnarsi’ all’in -
civiltà e alla criminalità. Dob-
biamo ripartire dall’ascolto –
concludono i due coordinatori
provinciali di Italia Viva Foggia
– ed è ciò che stiamo cercando di
portare avanti con i nostri Co-
mitati presenti in Capitanata».

FOGGIA In alto
Palazzo Dogana, sede
della Provincia; sotto il
premier Conte e
Palazzo di città

DELL’ERBA
Il consigliere regionale

ha chiesto un vertice col
presidente della Regione

ITALIA VIVA
«Dobbiamo tornare ad

ascoltare i cittadini in ogni
angolo della Capitanata»
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